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1. Codice meccanografico istituto principale       
 

2. Griglie di autovalutazione 
 

2.1 Esiti 
 

AREA 
 

Livello assegnato 

Spiegazione del livello 
Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello, 
facendo riferimenti a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area). 
 
Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della scheda 
consultare “Le linee guida per l’autovalutazione” par. 5.1 pag. 12 

Successo scolastico 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Competenze di base 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Equità degli esiti 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Risultati a distanza 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 
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2.2 Contesto e risorse 

 

AREA 

Descrizione 
Descrivere sinteticamente l’area, utilizzando i dati più rilevanti in termini di potenzialità 
e problemi per la scuola, facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri 
per ciascuna area). 
 
Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della 
scheda consultare “Le linee guida per l’autovalutazione” par. 5.2 pag. 14 

Ambiente 

 

Capitale sociale 

 

Risorse economiche e 
materiali 

 

Risorse professionali  
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2.3 Processi 
 

AREA 
 

Livello 
assegnato 

Spiegazione del livello 
Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello, 
facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area). 
 
Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della scheda 
consultare “Le linee guida per l’autovalutazione” par. 5.3 pag. 16 

Selezione dei saperi, scelte curricolari e offerta formativa 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Progettazione della didattica e valutazione degli studenti 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Sviluppo della relazione educativa e tra pari 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Inclusione, integrazione, differenziazione 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 
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AREA 
 

Livello 
assegnato 

Spiegazione del livello 
Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello, 
facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area). 
 
Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della scheda 
consultare “Le linee guida per l’autovalutazione” par. 5.3 pag. 16 

Continuità e orientamento 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Identità strategica e capacità di direzione della scuola (leadership) 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Gestione strategica delle risorse 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Sviluppo professionale delle risorse 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 
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AREA 
 

Livello 
assegnato 

Spiegazione del livello 
Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello , 
facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area). 
 
Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della scheda 
consultare “Le linee guida per l’autovalutazione” par. 5.3 pag. 16 

Capacità di governo del territorio e  rapporti con le famiglie 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Attività di autovalutazione 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 
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3. Individuazione obiettivi di miglioramento 
 

3.1 Obiettivo 1 
 

OBIETTIVO INDICATORE 

  

 

DATI 

Situazione attuale Valori di Riferimento  
(se presenti)  

Risultato atteso 
(target) 

Risultato conseguito 
(a seguito di piano di 

miglioramento) 
    

 

 

3.2 Obiettivo 2 
 

OBIETTIVO INDICATORE 

  

 

DATI 

Situazione attuale Valori di Riferimento  
(se presenti)  

Risultato atteso 
(target) 

Risultato conseguito 
(a seguito di piano di 

miglioramento) 
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3.3 Obiettivo 3 
 

OBIETTIVO INDICATORE 

  

 

DATI 

Situazione attuale Valori di Riferimento  
(se presenti)  

Risultato atteso 
(target) 

Risultato conseguito 
(a seguito di piano di 

miglioramento) 
    

 

 

3.4 Obiettivo 4 
 

OBIETTIVO INDICATORE 

  

 

DATI 

Situazione attuale Valori di Riferimento  
(se presenti)  

Risultato atteso 
(target) 

Risultato conseguito 
(a seguito di piano di 

miglioramento) 
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  10

3.5 Motivare il collegamento fra obiettivi individuati e risultanze 
interne all’autovalutazione 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

4. Nota metodologica 
 

Quale è la composizione del nucleo di valutazione?  
Da chi è stato elaborato il RA? 
Nella compilazione del RA avete riscontrato problemi o difficoltà? Se sì, quali? 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 


	OBIETTIVORow1: 
	INDICATORERow1: 
	OBIETTIVORow1_3: 
	INDICATORERow1_3: 
	OBIETTIVORow1_4: 
	INDICATORERow1_4: 
	Meccanografico: BAIS046009
	2: 
	1: 
	a: l3
	b: l2
	c: l2
	d: l1

	3: 
	a: l3
	b: l3
	c: l3
	d: l4
	e: l3
	f: l3
	g: l3
	h: l2
	i: l3
	j: l2


	succ_scol: Dall’analisi del Fascicolo Scuola in chiaro e dall’archivio cartaceo ed elettronico emerge per l'a.s. 2012/2013 una forte differenza con i dati regionali nelle classi prime per le quali la percentuale superiore degli alunni non ammessi denota un più alto rischio di insuccesso degli alunni ammessi; nelle classi successive, nonostante le numerose sospensioni del giudizio, quasi tutti gli alunni ottengono l'ammissione. Nelle quinte il 39% degli alunni ha acquisito una votazione inferiore al 70, il 26% si colloca nella fasce tra 71 e 80, il 20% tra 81 e 90, e il 12% oltre il 91. In generale il numero di studenti trasferiti in ingresso è maggiore rispetto a quello in uscita specialmente nel Professionale. Gli studenti che abbandonano, nella maggior parte, non si iscrivono altrove ma terminano il percorso assolvendo l’obbligo di istruzione. Ai dati rilevati, pur se suscettibili di miglioramento, si è ritenuto di poter attribuire il livello 3.
	comp_base: Il collegio è organizzato in ambiti disciplinari con lo scopo principale di costruire una programmazione comune per assi culturali per lo sviluppo delle competenze di base. L’Istituto ha elaborato un curricolo verticale per competenze.In base agli esiti delle prove INVALSI si evince che le competenze di base raggiunte dagli allievi risultano complessivamente in linea con le medie provinciali, regionali e nazionali soprattutto se confrontate con le scuole afferenti ad un contesto socio-economico e culturale simile. Nel Liceo Artistico, invece, i dati sono inferiori alla media regionale e nazionale. I risultati delle prove per competenze, somministrate alla fine del primo biennio ai fini della certificazione delle competenze di base, sono migliori. Permane, comunque, una difficoltà, da parte degli studenti, a raggiungere livelli pienamente sufficienti soprattutto in matematica. Sulla scorta degli elementi rilevati, si attribuisce un livello accettabile.
	eq_esiti: Gli esiti delle prove INVALSI hanno evidenziato una distribuzione su tutti i livelli, con maggiore concentrazione nelle fasce medio-basse (Tavole 4a- 4b).  Nel Professionale, sia in Italiano che in Matematica, la media delle classi è  superiore alla media regionale e nazionale. Rispetto a Matematica, per l'Italiano si riscontra una distribuzione più equa sui vari livelli, caratterizzata da una minore concentrazione degli alunni nelle fasce estreme (Livelli 1- 5). L'unica classe dell’ordinamento liceale presenta dati  inferiori alla media regionale e nazionale. E’ stato scelto il livello 2 perché una quota di uniformità è garantita dalla concentrazione di ragazzi in fasce medio-basse; tuttavia i risultati sono diversificati e legati alla minor concentrazione del numero di studenti nelle fasce estreme (livello 1-5).
	ris_dist: Nel Fascicolo Scuola in Chiaro non ci sono dati indicativi sul proseguimento degli studi in ambiente universitario. Si ritiene però che la maggior parte degli studenti, cerchi uno sbocco lavorativo. La scuola, nel corso del corrente a.s., ha provveduto a monitorare tale informazione attraverso il Progetto ALMA Diploma. E' risultato che solo il 32% intende proseguire gli studi prediligendo l'area umanistica o socio- sanitaria. Chi invece non intende proseguire gli studi aspira ad un lavoro che offra un buon guadagno e dia una sicurezza contrattuale. 
	sel_sap: E' stato svolto un  lavoro di ripensamento e rielaborazione del curricolo del nostro istituto, non solo per fornire risposte a numerose sollecitazioni a livello nazionale ed internazionale (Indicazioni Nazionali, Linee Guida e documenti europei), ma anche come attività di autoriflessione  finalizzata alla promozione di un’Offerta Formativa efficace e  rispondente ai bisogni educativi e di istruzione. A decorrere dall'a.s. 2008/09 il Collegio docenti ha realizzato un  percorso di elaborazione del  "curricolo d'Istituto" centrato sulle  competenze. Il Consiglio d'Istituto attraverso l'Atto d'indirizzo  definisce  le linee guida per il POF, sulla base di criteri condivisi ed approvati collegialmente , quali:• favorire l'inclusione sociale e scolastica  • ridurre il tasso di dispersione • valorizzare l'area di professionalizzazione attraverso tirocini e A.S.L.• acquisire certificazioni quali ECDL, TRINITY. ADOBE
	prog_did: L’Istituto è dotato di un sistema di raccordo tra le discipline con un’organizzazione per dipartimenti, che consente una programmazione che definisce standard comuni di apprendimento tra i vari CdC.  Il responsabile di ogni ambito/dipartimento coordina l'attuazione delle Linee Guida e delle Indicazioni nazionali attraverso l'implementazione del curricolo. Ciascun dipartimento elabora criteri di valutazione e prove comuni. Questi ultimi sono confluiti in un protocollo d'Istituto relativo alla valutazione degli apprendimenti e al comportamento.  Nonostante le resistenze e le difficoltà nell'attuazione di un processo di insegnamento- apprendimento pluridisciplinare, si ritiene di attribuire un livello 3
	svil_rel: Dai dati relativi al questionario studenti genitori e insegnanti emerge una discreta attenzione alle dinamiche relazionali tra allievi e insegnanti. I punteggi medi conseguiti nell'area "accettazione tra i compagni" e nell'area "comportamenti problematici tra compagni" risultano complessivamente buoni. Sono costanti le azioni degli insegnanti atte a prevenire i fenomeni di bullismo  nei riguardi degli alunni stranieri e dei disabili. Nelle situazioni critiche, lo staff provvede al coinvolgimento immediato delle famiglie con esiti complessivamente positivi ed in alcuni casi si rivela utile il ricorso al regolamento delle S.d. Anche i genitori definiscono discreto il benessere dello studente a scuola e gli insegnanti reputano più che discreto il clima scolastico. Il dato relativo al benessere dello studente risulta adeguato. Gli insegnanti reputano sereno il clima di lavoro sia nell'attività didattica che nell'organizzazione e nell'espletamento delle attività funzionali all'insegnamento.
	inc_intr: Le strategie di gestione delle diverse forme di diversità, dal punto di vista degli insegnanti e degli studenti, risultano complessivamente efficaci. I percorsi progettati per singoli  riguardano soprattutto i bisogni speciali con l'attivazione di uno specifico sportello e progetti per l'inclusione scolastica. Per i bisogni legati al recupero delle competenze e della motivazione sono state programmate dai consigli di classe varie forme di intervento (pausa didattica, sportello a richiesta, corsi di recupero, progetti curricolari ed extracurricolari, sportello di ascolto). La progettualità cura le eccellenze (partecipazione a gare matematiche, certificazioni nelle lingue straniere, ECDL, ADOBE). I dati relativi all'autoefficacia scolastica sono complessivamente discreti.     
	cont_or: L'Istituto attua forme di raccordo sistemico con le scuole secondarie di primo grado: il gruppo di lavoro per la continuità realizza incontri con studenti delle scuole secondarie di primo grado e giornate per la presentazione dell’offerta formativa. La continuità verticale dei curricoli è garantita da raccordi metodologici all'interno dei vari dipartimenti attraverso la formulazione di competenze specifiche per assi. L'istituto si sta attrezzando per monitorare la continuità post-diploma (Alma-Diploma).
	id_stra: L'idea centrale è stata quella di orientare le scelte degli organi collegiali, anche nell'uso del Fondi Strutturali Europei, al rafforzamento dell'organizzazione didattica ed amministrativa ed alla strutturazione ed implementazione di un curricolo d'Istituto che realizzi un processo di insegnamento-apprendimento basato sulle competenze. La scuola inoltre, in continuità con il passato, si caratterizza soprattutto per il livello alto di Inclusione, per una efficace  Accoglienza e per la capacità di coinvolgere in percorsi professionalizzanti anche gli alunni non sempre motivati o quelli con B.E.S.  Queste attività vengono realizzate in adesione alla recente normativa e in un clima di condivisione dei metodi e degli obiettivi e di scelte partecipate. 
	gest_stra: L'utilizzo delle risorse è stato guidato dalle priorità definite nell'Atto di Indirizzo del POF. La loro destinazione ha tenuto conto dell'evoluzione degli indirizzi e delle necessità degli studenti con bisogni speciali. Il Collegio ha indirizzato le risorse europee alla costruzione di un curricolo, al potenziamento delle competenze di base degli studenti e alla formazione del personale. La dirigenza, coadiuvata dallo staff, ha valorizzato il personale che ha mostrato motivazione e spirito di collaborazione secondo le proprie competenze e professionalità. La trasparenza delle procedure amministrative è assicurata dal sito dell'istituto e dalla facilità di accesso agli atti. Sono in corso aggiornamenti sulla semplificazione delle procedure in coerenza con le modifiche normative.
	svi_pro: Nella scuola sono presenti gruppi di lavoro che operano su tematiche prioritarie per il raggiungimento degli obiettivi, quali il POF, didattica e valutazione, inclusione, orientamento, raccordo con il territorio. Viene incoraggiata la formazione in servizio su argomenti proposti dai docenti e dal personale A.T.A., in presenza e nella forma di autoaggiornamento, finalizzata all’utilizzo delle TIC nella didattica, all'acquisizione di metodologie didattiche laboratoriali ed inclusive  e all'aggiornamento sull'amministrazione digitale. La scuola ha investito sulla formazione del personale organizzando, nel corso degli anni, attività su cooperative learning, attuazione del riordino, valutazione, didattica per competenze, uso della LIM, formazione sui BES, sicurezza, competenze linguistiche. Si è ritenuto di attribuire il livello 2 a causa del mancato utilizzo delle tecnologie (registro el.) per la comunicazione tempestiva della valutazione alle famiglie, che segue i canali tradizionali.
	cap_gov: L'istituto ha stipulato numerosi accordi di rete e collaborazioni con soggetti pubblici e privati: con ASL-BT e la Provincia BT su continuità, orientamento, inclusione, assistenza, didattica laboratoriale, parità di genere, sviluppo sostenibile, BES. Come CTI, capofila ICARE e ICF ha strutturato reti con altre istituzioni scolastiche ed enti pubblici. Per la realizzazione del progetto Pensami Adulto (realizzazione di PIT per i disabili) con USR-Puglia; con la Città delle Scienze e la provincia BT per il progetto il Cannocchiale di Galileo dell'INDIRE. Dal 2010/2011 è presente nell'istituto il Comitato Tecnico Scientifico. Le attività che la scuola svolge per coinvolgere le famiglie sono molteplici sebbene la risposta non sia sempre adeguata: non tutte le famiglie partecipano alle varie iniziative proposte o si impegnano negli organi collegiali.
	att_auto: Da 5 anni l'Istituto attua una forma di autovalutazione attraverso la somministrazione di questionari ai genitori, studenti, insegnanti e personale ATA elaborati su modello CAF. I risultati vengono comunicati al Consiglio d'Istituto e al Collegio Docenti e sono oggetto di una riflessione da parte della dirigenza con il suo staff per individuare le criticità e predisporre interventi. Dal 2012-13 è stato assegnato ad un docente la responsabilità della Funzione Strumentale per la Valutazione dell'Istituto e dal corrente a.s.  è stato costituito il GAV. Quest'ultimo sta procedendo all'autovalutazione in coerenza con gli strumenti e i contenuti del progetto VALES al fine di predisporre una struttura di valutazione idonea a quanto prescritto dal decreto che ha istituito il SNV delle scuole con l'obiettivo di predisporre un Piano di Miglioramento che possa essere uno strumento utile all'evoluzione del servizio offerto dall'Istituto.
	situazioneRow1: 
	valoriRow1: 
	risultatoAttRow1: 
	risultatoConsRow1: 
	situazioneRow2: 
	valoriRow2: 
	risultatoAttRow2: 
	risultatoConsRow2: 
	INDICATORERow1_2: 
	OBIETTIVORow1_2: 
	valoriRow3: 
	situazioneRow3: 
	risultatoAttRow3: 
	risultatoConsRow3: 
	situazioneRow4: 
	valoriRow4: 
	risultatoAttRow4: 
	risultatoConsRow4: 
	t_collegamento: 
	t_nota: 
	Data compilazione: Data compilazione
	data: 
	ambiente: L'istituto è dislocato su due sedi : quella centrale a Barletta e la sede  associata di Canosa di Puglia. Della sede di Barletta, 9 classi sono state  trasferite in due plessi esterni presso due Istituti viciniori. Tra le principali caratteristiche del territorio si rileva lo  sviluppo del ramo manifatturiero, del tessile e del calzaturiero che ha coinvolto la città nei decenni passati con   manifestazioni di benessere economico, di bassa presenza di inoccupati con conseguente aumento del tenore di vita complessivo. Tuttavia, il successivo e attuale declino dello stesso comparto tessile e calzaturiero ha prodotto sul piano sociale un aumento della disoccupazione derivata dalla chiusura di molte aziende che non è stata compensata dall'incremento del turismo. Si rileva un aumento dei servizi alla persona (asili nido, strutture di assistenza agli anziani), i pubblici esercizi e i servizi per il tempo libero (bar, ristoranti, pizzerie, ma anche agenzie di viaggio e di animazione).
	cap_soc: Parallelamente al curricolo dell'Istituto Professionale vengono realizzati percorsi triennali per le qualifiche di operatore amministrativo segretariale ed operatore grafico. Nel secondo biennio e nell'ultimo anno di corso si attuano percorsi di Alternanza Scuola-Lavoro in collaborazione con le aziende presenti sul territorio attraverso tirocini ed attività teoriche caratterizzati da una stretta connessione tra le competenze previste nel curricolo scolastico e quelle richieste dal mercato del lavoro. L'istituto collabora con USR Puglia , Assessorato alle Politiche della salute e ASL BAT - Consultorio per attuare interventi di prevenzione ed educazione alla salute e di inclusione sociale.
	ris_ec: L'istituto è finanziato per il 95% dallo Stato. Un minimo contributo proviene dalla Regione, dalla provincia e dalle famiglie.La scuola è dislocata su 3 plessi a Barletta ed uno a Canosa.  Nel totale ci sono 8 aule adibite a lab. informatici, 1 laboratorio multimediale, 1 lab. artistico, 1 lab. per l'inclusione scolastica, 1 biblioteca, 2 palestre, 13 LIM, 2 proiettori interattivi, 5 dispositivi mobili ed una totale copertura wifi.Nella sede di B.tta non vi sono barriere architettoniche, mentre in quella associata di Canosa la mancanza dell'ascensore comporta serie difficoltà per gli studenti non deambulanti. Al momento dell'attribuzione all’Istituto delle sedi attuali, queste erano prive della certificaz.di agibilità e della  certificaz. di prevenzione incendi. Ci sono state successive richieste per l'ottenimento delle certificazioni a cui non c'è mai stato riscontro positivo.La sicurezza delle strutture nell’Istituto è, invece, coordinata da un responsabile con incarico del DS.
	ris_prof: Nell'a.s. 2013/2014 sono presenti 163 docenti di cui 52 di sostegno. Solo il 60% è incaricato a tempo indeterminato. Tra i docenti a t.i. il 50% ha un'età compresa tra i 45 e 54 anni. Nell'a.s. 2012/2013 il 17% degli insegnanti è stato trasferito a seguito di domanda.Il Dirigente Scolastico ha contratto a tempo indeterminato e esperienza di dirigenza presso questa scuola da 7 anni a partire dal 2007/08.


